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IN PRIMO PIANO:

- Vivicittà, appuntamento domenica 2 aprile alle 9.30. Tiziano
Pesce, Uisp e Stefano Mei, Fidal ospiti a Radio1Rai durante la
trasmissione “Zona Cesarini” per parlare di Vivicittà

Vivicittà/segue: Corriere dello Sport, Gazzetta dello sport,
ItalPress, Il Resto del Carlino Reggio Emilia, Live Sicilia,
Reggio Online, Palermo Today, Sardegna in Blog, IdeaWebTV,
L’Ora, EmiliaRomagnaNews, La Repubblica Bari, La Repubblica
Bari, Stampa Reggiana, IlQuotidianoItaliano, Il servizio di
TeleEtruria, Blog Sicilia, Sicilia report, Il Piccolo- Gorizia, La
Stampa, SassiLive, Sassi Live, Race Advisor, Latina Oggi,
L’Unione Sarda, 055Firenze

- Lavoro sportivo: audizioni alla Camera dei Deputati,
l’intervento di Tiziano Pesce su Settimana Sport

ALTRE NOTIZIE:

- Il Forum del Terzo settore su codice appalti su Vita

- Trasformiamo la sussidiarietà da principio a realtà. Vanessa
Pallucchi Forum Terzo Settore su Nuova Atlantide

https://www.uisp.it/nazionale/pagina/tiziano-pesce-uisp-e-stefano-mei-fidal-ospiti-a-radio1rai-durante-la-trasmissione-zona-cesarini
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/tiziano-pesce-uisp-e-stefano-mei-fidal-ospiti-a-radio1rai-durante-la-trasmissione-zona-cesarini
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/tiziano-pesce-uisp-e-stefano-mei-fidal-ospiti-a-radio1rai-durante-la-trasmissione-zona-cesarini
https://docs.google.com/document/d/1UxoRzpeuBrWYhqkBy1I1DWPX1yDmcaYp/edit?usp=share_link&ouid=107349254197967597362&rtpof=true&sd=true
https://incodaalgruppo.gazzetta.it/2023/03/30/domenica-ce-il-vivicitta/
https://www.ilrestodelcarlino.it/reggio-emilia/sport/vivicitta-si-punta-alla-quota-di-5000-iscritti-0d15d358
https://livesicilia.it/anche-a-palermo-si-corre-il-vivicitta-il-2-aprile-al-parco-della-favorita/
https://www.reggionline.com/reggio-emilia-la-carica-dei-5mila-ledizione-2023-vivicitta/
https://www.palermotoday.it/sport/corsa-vivicitta-2023-strade-chiuse-tutte-le-info.html
https://www.sardegnainblog.it/106703/vivicitta-cagliari/
https://www.ideawebtv.it/2023/03/30/domenica-2-aprile-la-36a-edizione-della-superstrabra-vivicitta/
https://www.giornalelora.it/vivicitta-approda-a-san-vito-lo-capo/
https://www.emiliaromagnanews24.it/vivicitta-2023-le-modifiche-alla-circolazione-sul-percorso-della-manifestazione-podistica-274598.html
https://bari.repubblica.it/cronaca/2023/03/30/news/vivicitta_bari-394284677/
https://www.stampareggiana.it/2023/03/30/torna-vivicitta-sabato-1-e-domenica-2-aprile-la-38a-edizione-della-corsa-piu-grande-del-mondo/
https://bari.ilquotidianoitaliano.com/attualita/2023/03/news/bari-35esima-edizione-di-vivicitta-la-corsa-dei-diritti-partenza-il-2-aprile-alle-9-dal-2-giugno-369657.html/
https://www.teletruria.it/vivicitta-la-corsa-dei-diritti.html
https://www.teletruria.it/vivicitta-la-corsa-dei-diritti.html
https://www.blogsicilia.it/palermo/diritti-legalita-vivicitta-2023-palermo-350-atleti/854867/
https://www.siciliareport.it/eventi/palermo-domenica-si-corre-il-38-vivicitta-per-diritti-e-legalita/
https://www.facebook.com/photo/?fbid=666624782030018&set=a.511369330888898
https://www.facebook.com/photo/?fbid=666624782030018&set=a.511369330888898
https://www.sassilive.it/sport/altri-sport/atletica/uisp-presenta-il-vivicitta-2023-a-matera/
https://www.sassilive.it/sport/altri-sport/atletica/uisp-presenta-il-vivicitta-2023-a-matera-report-video-interviste-pecora-e-doppido-foto/
https://www.raceadvisor.run/news/vivicitta-2023-domenica-2-aprile-la-corsa-dei-diritti-in-tutta-italia#gsc.tab=0
https://www.facebook.com/photo?fbid=676346611157667&set=a.367957001996631
https://www.settimanasport.com/2023/03/30/leggi-notizia/argomenti/altri-sport-4/articolo/lavoro-sportivo-audizione-delle-commissioni-vii-e-xi-della-camera.html
https://www.vita.it/it/article/2023/03/30/codice-appalti-il-forum-del-terzo-settore-approva/166295/
https://www.sussidiarieta.net/nuova-atlantide/cn3801/trasformiamo-la-sussidiariet-da-principio-a-realt.html


- Cio, Bach: “Riammissione atleti russi? Deplorevoli reazioni dei
governi. Lo sport deve unire” su SportFace

- Rwanda nuova frontiera dello sportwashing: calcio, basket e
ciclismo per promuovere il Paese. “Qui servono infrastrutture,
non vip” su Il Fatto Quotidiano

NOTIZIE DAL TERRITORIO:

- 350 nuotatori da tutta Italia si misureranno ad Avezzano:
domani mattina la conferenza stampa sulla 38esima edizione
del “Trofeo delle Regioni”

- Reggio Emilia, Aselli in panchina: allena gli Amatori Uisp

- E altre notizie…

VIDEO DAL TERRITORIO:

- Uisp Bologna, la rubrica di Marco Orsi per restare in forma.
Oggi Marco spiega come usare la pectoral machine

- Uisp Abruzzo e Molise, la conferenza stampa di presentazione
della 38esima edizione del “Trofeo delle Regioni”

https://www.sportface.it/olimpiadi-parigi-2024/cio-bach-riammissione-atleti-russi-deplorevoli-reazioni-governi-sport-deve-unire/2117673
https://www.ilfattoquotidiano.it/2023/03/31/rwanda-nuova-frontiera-dello-sportwashing-calcio-basket-e-ciclismo-per-promuovere-il-paese-qui-servono-infrastrutture-non-vip/7112125/
https://comune.avezzano.aq.it/350-nuotatori-da-tutta-italia-si-misureranno-ad-avezzano-domani-mattina-la-conferenza-stampa-sulla-38esima-edizione-del-trofeo-delle-regioni/
https://comune.avezzano.aq.it/350-nuotatori-da-tutta-italia-si-misureranno-ad-avezzano-domani-mattina-la-conferenza-stampa-sulla-38esima-edizione-del-trofeo-delle-regioni/
https://comune.avezzano.aq.it/350-nuotatori-da-tutta-italia-si-misureranno-ad-avezzano-domani-mattina-la-conferenza-stampa-sulla-38esima-edizione-del-trofeo-delle-regioni/
https://www.ilrestodelcarlino.it/reggio-emilia/sport/aselli-in-panchina-allena-gli-amatori-uisp-ed8ec364
https://www.facebook.com/watch?v=779059053339515
https://www.facebook.com/watch?v=779059053339515
https://www.facebook.com/comunediavezzano/videos/1339793569921219/
https://www.facebook.com/comunediavezzano/videos/1339793569921219/
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Domenica c’è il Vivicittà
a cura di Gian Luca Pasini

Sarà un “Pronti? Via” particolare quello di Vivicittà 2023. L’appuntamento è per domenica 2
aprile, ore 9.30, con il conto alla rovescia che verrà scandito in diretta da Radio 1 Rai. “Migliaia
di persone torneranno a correre contemporaneamente insieme ad intere famiglie e gruppi di
amici che prenderanno parte alle camminate e alle passeggiate ludico-motorie. Un movimento
globale che, ancora una volta, metterà al centro le persone e i loro diritti, l’ambiente e la pace”,
ha detto Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp, nel corso della presentazione nazionale che
si è tenuta questa mattina a Roma, nel Liceo Newton.

“Sono molte le motivazioni sociali che arricchiscono Vicicittà – ha detto Stefano Mei, presidente
nazionale Fidal – a cominciare dalla possibilità di gareggiare simultaneamente in varie città.
Vivicittà è stata antesignana della attuale passione per la corsa e del successo delle corse
cittadine degli ultimi anni”.

Nel corso della presentazione si sono alternati interventi video e in presenza di Vito Cozzoli,
presidente Sport e Salute spa; Giovanni Malagò, presidente Coni e di rappresentanti del mondo
della scuola e delle carceri (dove tornerà a svolgersi Vivicittà), con Cristina Costarelli, preside
del Liceo Newton e Francesca Paola Lucrezi, direttrice degli Istituti penitenziari di Brescia.

VARIE: DOMENICA 2 APRILE IL VIVICITTA’ DELL’UISP IN 34 CITTA’
ITALIANE ROMA (ITALPRESS) - Sarà un “Pronti? Via” particolare quello
di Vivicittà 2023. L’appuntamento è per domenica 2 aprile, ore 9.30, con
il conto alla rovescia che verrà scandito in diretta da Radio 1 Rai.
“Migliaia di persone torneranno a correre contemporaneamente insieme
ad intere famiglie e gruppi di amici che prenderanno parte alle
camminate e alle passeggiate ludico-motorie. Un movimento globale
che, ancora una volta, metterà al centro le persone e i loro diritti,
l’ambiente e la pace", ha detto Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp,
nel corso della presentazione nazionale che si è tenuta questa mattina a
Roma, nel Liceo Newton. “Sono molte le motivazioni sociali che
arricchiscono Vicicittà – ha detto Stefano Mei, presidente nazionale Fidal
– a cominciare dalla possibilità di gareggiare simultaneamente in varie
città. Vivicittà è stata antesignana della attuale passione per la corsa e

https://incodaalgruppo.gazzetta.it/author/gpasini/


del successo delle corse cittadine degli ultimi anni”. Sarà uno start da
campioni che tornano liberi di muoversi dopo il buio della pandemia,
campioni della porta accanto, persone di tutte le età, ragazzi e ragazze
protagonisti della stracittadina podistica che, sin dal 1984, è stata
l’antesignana delle kermesse su strada nel nostro Paese. E insieme a
loro ci saranno anche alcuni talenti dell’atletica italiana, perché Vivicittà
è anche questo: una classifica unica, con coefficienti di compensazione
ricavati dall’altimetria dei percorsi, della lunghezza di 10 chilometri.
Complessivamente saranno 34 le città italiane (delle quali 24 impegnate
nella competitiva) e quattro quelle estere che parteciperanno all’edizione
di quest’anno. Un serpentone colorato di gente di sport che da Torino,
passando per Firenze e Roma, arriverà a Bari e Palermo. (ITALPRESS).
mc/com 29-Mar-23 17:51 NNN

Vivicittà, si punta alla quota di 5000 iscritti
La manifestazione dell’Uisp è arrivata alla 38ª edizione. Gli agonisti sono
duecento, ben 40 le scuole che partecipano

di Claudio Lavaggi

Reggio è una piazza storica del Vivicittà, la manifestazione podistica creata dalla Uisp,
giunta quest’anno alla 38ª edizione.

Fece sognare anche Stefano Baldini, con la vittoria a livello mondiale nel 1996, quando
alla gara erano iscritti in giro per l’Italia tanti keniani e tanti azzurri di livello internazionale.

Già, perché il Vivicittà, che viene definita la corsa più partecipata al mondo, ha spesso
varcato i confini nazionali ed è stata corsa in numerosi paesi, spesso devastati dalla
guerra o con gravi problemi interni.



A Reggio torna domenica, con l’antipasto previsto per domani pomeriggio, quando in
piazza della Vittoria si svolgeranno varie iniziative promosse da Decathlon. Un vero sport
per tutti, con campi da basket, volley, tiro con l’arco, footgolf, discgolf, parkour, tennis,
esibizioni di cricket e danza con la partecipazione delle scuole Uisp.

Grandi e piccoli avranno la possibilità di cimentarsi anche nei giochi di una volta con lo
staff Uisp dei Giochi Tradizionali e mettersi alla prova con il percorso "bici in sicurezza"
realizzato in collaborazione con la Polizia Stradale.

Poi domenica sarà agonismo, ma non solo, visto che alla 10 chilometri agonistica sono
affiancate anche le non competitive su km 1,8, 3,5 e 10. La partenza è per tutti alle 9,30 in
piazza della Vittoria (ritrovo dalle 8) e sarà data come di consueto da Radio Rai 1. I
percorsi sono interamente cittadini e per alcune ore saranno chiuse al traffico. In
particolare quello su 10 chilometri prevede due giri praticamente identici.

La manifestazione è stata presentata in Municipio dall’assessora Raffaella Curioni, Mauro
Rozzi della Fondazione per lo Sport, Azio Minardi, presidente della Uisp reggiana e Vidmer
Costi della lega atletica in compagnia degli sponsor che supportano l’evento.

Gli iscritti alla prova competitiva sono circa 200; tra i reggiani, spiccano i nomi di Roberto
Boni ed Elena Fontanesi della Self Montanari e Gruzza, delle giovani gemelle Giada e
Sofia Ferrari della Corradini e poi ancora delle più esperte Elena Malvolti, Evgenya
Kovaleva e Gloria Venturelli.

Tutti i partecipanti riceveranno la t-shirt di Vivicittà e un buono sconto Coop all’atto
dell’iscrizione che sarà aperta per i non competitivi anche domenica mattina. La
manifestazione è dedicata i diritti in genere e ad oggi sono circa 40 le scuole iscritte con
oltre 3.000 adesioni, ma gli organizzatori puntano all’obiettivo dei 5.000 partecipanti.

Sono previsti premi particolari per le scuole che con striscioni, suoni e colori sfileranno
per le vie del centro storico.

Come negli anni passati Uisp porta lo sport anche nelle carceri con "Porte Aperte". Lo fa
tutto l’anno svolgendo attività motoria per i detenuti della casa circondariale di via
Settembrini, dove la manifestazione si svolgerà in maggio, dando la possibilità a tutti i
detenuti di correre o camminare su un percorso allestito dalla Uisp entro il perimetro delle
mura.

Anche a Palermo si corre il Vivicittà: il 2 aprile al
Parco della Favorita
PALERMO – Tutto pronto per la corsa più grande del mondo organizzata dall’Uisp. Il Vivicittà
torna protagonista delle nostre città domenica 2 aprile. Tema di quest’anno sarà la Corsa
dei diritti, slogan che ruota attorno ad alcuni assi tematici particolarmente attuali. Il primo



diritto è quello alla pace, poi ancora il diritto all’aria pulita e a spazi verdi per stili di vita
attivi, il diritto allo sport e infine il diritto ad una vita dignitosa, per le persone rinchiuse nelle
carceri. Saranno in tutto 34 le città in cui si correrà il Vivicittà, 24 quelle in cui si terrà la
competitiva sui 10 chilometri; 21 quelle che apriranno le porte delle carceri, per lanciare il
messaggio di inclusione sociale. Quattro infine le città estere dove si correrà il Vivicittà: Tuzla
(Bosnia Erzegovina), Osaka, Ohtu, Yokohama (Giappone).

IL VIVICITTÀ A PALERMO: nel capoluogo siciliano, la “corsa per tutti” conferma la location
dello scorso anno. Partenza e arrivo, infatti, saranno all’interno dello Stadio delle Palme-Vito
Schifani. START alle 9:30. “Il Vivicittà di Palermo – afferma il presidente dell’Uisp Palermo
Marialuisa De Simone – è una esperienza che tutti i podisti palermitani, dovrebbero fare,
in quanto si corre all’interno di uno dei parchi più grandi d’Europa (Parco della Favorita, ndr),
polmone verde e fondamentale risorsa di ossigeno della città. Una corsa – conclude la De
Simone – che sposa i temi dei diritti e della legalità, con una improrogabile attenzione verso
la sostenibilità e l’ambiente, aspetti fondamentali per la sopravvivenza dell’intera umanità”.
Una corsa nel segno anche della salute, con il ristoro finale sarà a base di arance, in
collaborazione con la Coldiretti.

LA COMPETITIVA: Al momento sono poco meno di 350 gli atleti che parteciperanno alla
gara; per iscriversi c’è ancora tempo fino a tutta la giornata di sabato 1 aprile. Il meno
giovane è Giuseppe Camillo Cucina, 83 anni a maggio, mentre la società più numerosa è
l’Amatori Palermo con ben 47 atleti al via, seguita dalla Trinacria Palermo con 30. Lo scorso
anno a tagliare per primi il traguardo furono Mohamed Idrissi (che bissò il successo del
2018) e Annalisa Di Carlo.

Reggio Emilia: la carica dei 5mila per
l’edizione 2023 di Vivicittà. VIDEO
30 marzo 2023

Tutto pronto per la 38ª edizione del tradizionale appuntamento podistico, che si terrà in piazza della

Vittoria sabato e domenica. Iscrizioni aperte fino a domenica mattina, per raggiungere l’ambizioso

obiettivo di partecipanti. Tante le iniziative correlate



REGGIO EMILIA – E’ tutto pronto per la 38ª edizione di Vivicittà, con una due giorni dedicata allo sport, ai

giochi e al divertimento. Il programma e le novità dell’edizione reggiana di Vivicittà, attesa per sabato 1 e

domenica 2 aprile in città, è stata presentata questa mattina in Comune alla presenza dell’assessora allo Sport

Raffaella Curioni, di Mauro Rozzi della Fondazione per lo Sport del Comune e di Azio Minardi, presidente

provinciale di Uisp

Tutto prenderà il via sabato pomeriggio in piazza della Vittoria, dove verrà allestito una sorta di campo base

per lo sport con campi da basket e volley, tiro con l’arco, footgolf, discgolf, parkour, tennis, esibizioni di cricket

e danza con la partecipazione delle scuole Uisp. Grandi e piccoli avranno la possibilità di cimentarsi anche nei

giochi di una volta con lo staff Uisp oltre a mettersi alla prova con il percorso “bici in sicurezza” realizzato in

collaborazione con la polizia stradale reggiana.

Domenica alle 9.30 il via alla corsa per oltre 50 mila runners in 45 città italiane e 4 nel mondo. A Reggio Emilia

il ritrovo è per tutti alle 8 in piazza della Vittoria. I podisti correranno su un rinnovato percorso di 10 km in

centro con una classifica compensata a livello nazionale composta dagli atleti italiani e stranieri che aderiranno

alla manifestazione, inserita anche quest’anno nel calendario nazionale Fidal e, sul territorio, nel calendario del

Gran Prix Uisp Re 2023. Chi opta per la camminata ludico motoria potrà scegliere tra i percorsi di 1,8, 3, 5 e 10

km, appannaggio delle famiglie e delle numerose scuole che aderiscono alla manifestazione.

Importante e diffusa è, infatti, la partecipazione di famiglie e delle scuole di Reggio e provincia. A oggi, sono

circa 40 le scuole iscritte con oltre 3mila adesioni, ma gli organizzatori puntano all’obiettivo di raggiungere i

5mila partecipanti. In palio, per il trofeo Scuole e per tutti gli istituti con almeno 10 iscritti, ci sono buoni spesa

in materiali sportivi e didattici offerti da Coop, Decathlon e la cartoleria Crotti con premi aggiuntivi per le scuole

che si aggiudicheranno i tre premi speciali per la scuola più colorata, quella più rumorosa e quella che

dedicherà il messaggio più bello ispirato ai diritti. Alle scuole vincitrici dei premi speciali l’Uisp regalerà infatti

due ore di animazione con i propri educatori dei Giochi tradizionali da utilizzare in occasione della festa di fine

anno.

Tra i diritti per le future generazioni c’è anche quello a un mondo più sostenibile e un’aria più pulita, ecco

perché quest’anno Vivicittà sposa la causa “mettiamo radici per il futuro” della Regione e sostiene le scuole

che vorranno adottare uno o più alberi consegnandoli proprio in piazza la mattina della manifestazione.

L’iniziativa è piaciuta molto alle scuole, che hanno già richiesto un centinaio di piante. A tenere la piazza pulita

attraverso la raccolta differenziata ci penseranno invece i volontari di Uisp sostenuti da Iren, che fornirà i kit per

la differenziata e collocherà in piazza il Fontanone, il distributore mobile di acqua di rete a disposizione di tutti i

partecipanti.

Le iscrizioni

Tutti i partecipanti riceveranno la t-shirt dell’evento e un buono sconto Coop all’atto dell’iscrizione. Le iscrizioni

avvengono attraverso le scuole, ma anche nella sede della Uisp di via Tamburini o direttamente in piazza della

Vittoria sabato e domenica prima della partenza della corsa competitiva, cui seguirà l’allegra sfilata di scuole e



famiglie. Per i podisti iscrizioni su irunning.it fino a venerdì alle 17 o in piazza fino alla mattina della gara. Tutte

le info sul sito www.uisp.it/reggioemilia, tel 0522 267236 – eventi@uispre.it.

Torna il Vivicittà, domenica a Palermo si corre per

i diritti e la legalità

L’edizione 2023 vedrà coinvolte 34 città italiane. Si inizia alle 9,30 con partenza dalla pista di atletica leggera

dello stadio delle Palme. Giro unico da dieci chilometri, all’interno del parco della Favorita. Tema di quest’anno

della manifestazione Uisp sarà la "Corsa dei diritti"

Tutto pronto per la corsa più grande del mondo organizzata dall’Uisp. Il Vivicittà torna

protagonista domenica 2 aprile. Tema di quest’anno, sarà la "Corsa dei diritti", slogan

che ruota attorno ad alcuni assi tematici particolarmente attuali. Il primo diritto è

quello alla pace e ancora il diritto all’aria pulita e a spazi verdi per stili di vita attivi, il

diritto allo sport e infine il diritto a una vita dignitosa, per le persone rinchiuse nelle

carceri. Saranno in tutto 34 le città in cui si correrà il Vivicittà, 24 quelle in cui si terrà

la competitiva sui 10 chilometri; 21 quelle che apriranno le porte delle carceri, per

lanciare il messaggio di inclusione sociale. Quattro infine le città estere dove si correrà

il Vivicittà:Tuzla (Bosnia Erzegovina), Osaka, Ohtu, Yokohama (Giappone).

Il Vivicittà a Palermo

Nel capoluogo siciliano, la "corsa per tutti" conferma la location dello scorso anno.

Partenza e arrivo, infatti, saranno all’interno dello Stadio delle Palme-Vito Schifani.

Start alle 9.30. "Il Vivicittà di Palermo – afferma il presidente dell’Uisp Palermo

Marialuisa De Simone - è una esperienza che tutti i podisti palermitani, dovrebbero

fare, in quanto si corre all’interno di uno dei parchi più grandi d'Europa (Parco della

mailto:eventi@uispre.it


Favorita ndr), polmone verde e fondamentale risorsa di ossigeno della città. Una corsa

- conclude la De Simone - che sposa i temi dei diritti e della legalità, con una

improrogabile attenzione verso la sostenibilità e l'ambiente, aspetti fondamentali per

la sopravvivenza dell'intera umanità”. Una corsa nel segno anche della salute, con il

ristoro finale sarà a base di arance, in collaborazione con la Coldiretti.

La Competitiva

Al momento sono poco meno di 350 gli atleti che parteciperanno alla gara; per

iscriversi c’è ancora tempo fino a tutta la giornata di sabato 1 aprile. Il meno giovane è

Giuseppe Camillo Cucina 83 anni a maggio, la società più numerosa è l’Amatori

Palermo con ben 47 atleti al via, seguita dalla Trinacria Palermo con 30. Lo scorso

anno a tagliare per primi il traguardo furono Mohamed Idrissi (che bissò il successo

del 2018) e Annalisa Di Carlo.

10 Km tutti in un giro

Il percorso si sviluppa all’interno del Parco della Favorita: un unico giro da dieci

chilometri con gli atleti che dopo aver lasciato lo stadio delle Palme, percorreranno

Case Rocca, via Ercole, faranno inversione al cosiddetto cancello Leoni, poi viale

Diana, transiteranno dal semaforo di Pallavicino, Palazzina Cinese, cancello Pitrè

(dove è previsto il giro di boa), ancora viale Ercole, Case Rocca e arrivo all'interno

dello stadio di atletica. Domenica inizio alle 9,30 con partenza unica in

contemporanea in tutte le 34 città interessate, data attraverso i microfoni radio di Rai

Gr1.

L'albo d'oro racconta la storia del Vivicità

Tanta storia sportiva, nel Vivicittà di Palermo. Nell’albo d’oro spiccano le sei vittorie di

Yuri Floriani, cinque quelle ottenute da Totò Antibo (due sulla distanza della mezza

maratona), tre quelle di Vincenzo Massimo Modica. Tra le donne ben sei i successi di

Silvia La Barbera (l’ultimo nel 2019). L’edizione del trentennale a Palermo si disputò



sulla distanza della mezza maratona, con le vittorie di Vito Massimo Catania e Tatiana

Betta.

Le classifiche

Dal punto di vista tecnico, si conferma quella che dal 2019 è una novità, vale a dire i

percorsi di 10 km e l’aggiornamento dei coefficienti di compensazione altimetrici, a

cura dell’Istituto di Scienza dello Sport del Coni. Obiettivo dare vita a una classifica

unica internazionale per tutte le città che correranno domenica 2 aprile.

Ritiro pettorale e pacco-gara

I pettorali si potranno ritirare sabato 1 aprile al negozio "Percorrere" di viale della

Croce Rossa 167, dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 19. Solo alle società e agli iscritti che

provengono da altre province, sarà consentito il ritiro del pettorale il giorno stesso

della manifestazione (zona di partenza/arrivo) entro e non oltre le ore 8,30.

Vivicittà 2023 a Cagliari: scopri il

programma di domenica 2 aprile 2023 e

come iscriversi!
Daniele Puddu

https://www.sardegnainblog.it/author/daniele-puddu/


Vivicittà 2023 a Cagliari: si svolgerà nella mattinata di domenica 2 aprile 2023, anche

a Cagliari, una delle corse podistiche più famose d’Italia. Stiamo parlando della 38ma

edizione di Vivicittà, la corsa per la pace, per l’ambiente, per la pace e il dialogo. Una

manifestazione podistica internazionale a carattere competitivo sulla distanza di 10

chilometri, a cui sarà affiancata una passeggiata ludico motoria di 3.3 chilometri.

A contraddistinguere questo evento è il fatto che il via alla gara viene dato in

contemporanea in oltre 60 città in Italia e nel mondo, con partenza in contemporanea,

data attraverso i microfoni radio di RAI GR1. Persino la classifica sarà unica, con una

serie di coefficienti a riequilibrare i diversi percorsi in base alle difficoltà di ognuno di

essi.

■ Corsa competitiva 10Km

■ Iscrizione camminata ludico motoria di 3.3Km (10 euro)

Punti di iscrizione sul territorio:

■ UISP di viale Trieste 69 a Cagliari;

■ UISP di viale Campania 50 a Carbonia;

■ Deriu sport in cia Piero della Francesca a Su Planu, Selargius.

Nota Bene: 1 euro di ogni iscrizione verrà devoluto nel 2023 in favore

dell’Associazione Luna e Sole ONLUS.

Programma Vivicittà 2023, Cagliari:
Sabato, 1 aprile 2023:

■ dalle ore 10:00 alle 19:00 – Centro commerciale La Plaia – Ritiro Kit Gara

Domenica, 2 aprile 2023:

https://www.sardegnainblog.it/tag/cagliari/
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/vivicitt-racconta-e-insegna-ecco-le-novit-delledizione-2023
https://www.avaibooksports.com/inscripcion/vivicitta-cagliari-corsa-competitiva-10km/inscripcion_fidal/
https://www.avaibooksports.com/inscripcion/vivicitta-cagliari-camminata-ludico-motoria-3-3km/inscripcion_datos/?lang=it


■ ore 08:00 – Piazza Garibaldi – Ritrovo

■ ore 09:00 – Chiusura segreteria e concentramento atleti nell’area di partenza

■ ore 09:30 – Partenza della 38^ edizione della Vivicittà:

■ Corsa competitiva 10Km

■ Passeggiata ludico motoria di 3.3Km

■ ore 11:00 – Piazza Garibaldi – Premiazioni

■ ore 12:00 – Termine della manifestazione

Dove dormire a Cagliari:
Se volete godervi l’intero weekend a Cagliari, per una passeggiata sulla spiaggia del

Poetto o per partecipare alla festa del cioccolato, vi consigliamo di dormire in città. A

vostra disposizione ci sono numerose strutture ricettive, con tante offerte per

pernottare, per tutti i gusti e tutte le tasche. Scegli pure la sistemazione più adatta alle

tue necessità!

Per maggiori informazioni e aggiornamenti:
A organizzare la corsa a Cagliari sono il Comitato Territoriale di Cagliari della U.I.S.P.

(Unione Italiana Sport per Tutti) APS e la Struttura di Attività Atletica Leggera, con il

patrocinio del Comune di Cagliari. Ad essi vi rimandiamo per maggiori aggiornamenti,

anche dell’ultimo minuto.

Dove si trova e come arrivare in piazza Garibaldi a
Cagliari:
Arrivare in piazza Garibaldi è estremamente facile, si trova infatti all’incrocio fra via

Garibaldi e via Sonnino, in pieno centro città. La zona è servitissima dai mezzi pubblici

(vi ricordo ad esempio le linee M, 1, 8H, 10, 29). Se venite dal resto della Sardegna,

attenzione agli autovelox in Sardegna, sulla SS131 e non solo.

https://www.sardegnainblog.it/23968/festa-cioccolato-cagliari/
http://www.booking.com/searchresults.html?city=-112463&aid=863467&no_rooms=1&group_adults=1
http://www.booking.com/searchresults.html?city=-112463&aid=863467&no_rooms=1&group_adults=1
https://www.facebook.com/uisp.cagliari
https://www.facebook.com/uisp.cagliari
https://www.facebook.com/atleticauispcagliari
https://www.sardegnainblog.it/51485/autovelox-in-sardegna/


RIMANI AGGIORNATO sugli eventi, le sagre, gli spettacoli e i concerti in Sardegna,

segui la nostra pagina Facebook “Eventi e Sagre in Sardegna“. Siamo anche su

Telegram –> iscriviti subito al nostro canale!

PER GLI EVENTI: consigliamo di visitare sempre i link fonte prima di mettersi in

viaggio, per verificare eventuali aggiornamenti dei quali noi potremmo non essere

venuti a conoscenza.

PER MUSEI E AREE ARCHEOLOGICHE:: visitate sempre i link a siti e pagine social

ufficiali di ogni struttura museale o archeologica prima di mettervi in viaggio, orari e

prezzi potrebbero infatti cambiare durante il corso dell'anno.

COPYRIGHT: poniamo la massima attenzione nella scelta delle foto e dei contenuti.

Essi sono nostri o ci sono stati concessi dai diretti proprietari (fotografi, artisti,

organizzatori, uffici stampa) oppure sono disponibili nel libero dominio. Linkiamo

sempre le nostre fonti. Per qualsiasi dubbio o segnalazione contattaci subito.

REFUSI: purtroppo di questi tempi si scrive iper veloci, può capitare perciò, malgrado

ci si metta la massima attenzione e si rilegga sempre l'articolo, che il nostro occhio

non veda eventuali errori o refusi. Siete pregati di segnalarceli immediatamente,

grazie!

Domenica 2 aprile: la 36a edizione
della Superstrabra-Vivicittà
Da Danilo Lusso -

https://www.facebook.com/eventisagresardegna/
https://t.me/eventiesagreinsardegna
https://www.ideawebtv.it/author/danilo-lusso/
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Fervono gli ultimi preparativi per la 36a edizione della Superstrabra-Vivicittà, la
corsa-camminata non competitiva che coinvolgerà la città della Zizzola domenica 2
aprile. Dalle ore 8 in piazza Caduti per la Libertà, la consegna dei pettorali
(presentando il tagliando del biglietto); dalle 10,15 circa la partenza: CLICCA QUI PER
IL PERCORSO; pasta per tutti all’arrivo. 3 euro il costo del singolo biglietto per poter
ottenere il pettorale: il ricavato sarà suddiviso proporzionalmente tra le realtà sportive e
di volontariato, le scuole, gli oratori che avranno venduto almeno 200 biglietti; saranno
estratti 2000 euro di buoni spesa. Manifestazione promossa e organizzata dal Comitato
Territoriale Bra-Cuneo della Uisp, in collaborazione con il Comune braidese.

Vi vi cit tà ap pro da a San Vito
Lo Capo
Published 13 ore agoREDAZIONE

Per la pri ma vol ta a San Vito Lo Capo si cor re Vi vi cit tà, una del le

più im por tan ti gare po di sti che in ter na zio na li che si svol ge

con tem po ra nea men te in nu me ro se cit tà ita lia ne e stra nie re La

ma ni fe sta zio ne, giun ta alla 38° edi zio ne, si svol ge rà do me ni ca 2

Apri le. L’e ven to, pro mos so dal la UISP, è pa tro ci na to dal Co mu ne

di San Vito Lo Capo.

L

https://www.google.it/maps/dir/44.6973314,7.8552578/44.7001561,7.853948/44.6978646,7.8546145/@44.6975907,7.855002,18z/data=!4m45!4m44!1m25!3m4!1m2!1d7.8559042!2d44.696827!3s0x12d2ab76a9dccf45:0x88dbd4f1fd3576ac!3m4!1m2!1d7.8565636!2d44.6963598!3s0x12d2ab76bc635e3d:0xa7e01ac21aae7d84!3m4!1m2!1d7.8560749!2d44.6976793!3s0x12d2ab71579dcb07:0xd811d4b74396f3bb!3m4!1m2!1d7.8548662!2d44.6982903!3s0x12d2ab73c1b42e4f:0x2d60e3230ef2acd1!3m4!1m2!1d7.8540474!2d44.6996389!3s0x12d2ab724c903d13:0x140fc5becca15545!1m15!3m4!1m2!1d7.8478757!2d44.7213489!3s0x12d2ab37924ac4cf:0xa774f4cc1af69999!3m4!1m2!1d7.8457226!2d44.7172003!3s0x12d2ab3950f5a007:0xd47e58ad66552014!3m4!1m2!1d7.8479725!2d44.7041955!3s0x12d2ab12ee05a649:0xf251d800d34565f1!1m0!3e2?hl=it
https://www.google.it/maps/dir/44.6973314,7.8552578/44.7001561,7.853948/44.6978646,7.8546145/@44.6975907,7.855002,18z/data=!4m45!4m44!1m25!3m4!1m2!1d7.8559042!2d44.696827!3s0x12d2ab76a9dccf45:0x88dbd4f1fd3576ac!3m4!1m2!1d7.8565636!2d44.6963598!3s0x12d2ab76bc635e3d:0xa7e01ac21aae7d84!3m4!1m2!1d7.8560749!2d44.6976793!3s0x12d2ab71579dcb07:0xd811d4b74396f3bb!3m4!1m2!1d7.8548662!2d44.6982903!3s0x12d2ab73c1b42e4f:0x2d60e3230ef2acd1!3m4!1m2!1d7.8540474!2d44.6996389!3s0x12d2ab724c903d13:0x140fc5becca15545!1m15!3m4!1m2!1d7.8478757!2d44.7213489!3s0x12d2ab37924ac4cf:0xa774f4cc1af69999!3m4!1m2!1d7.8457226!2d44.7172003!3s0x12d2ab3950f5a007:0xd47e58ad66552014!3m4!1m2!1d7.8479725!2d44.7041955!3s0x12d2ab12ee05a649:0xf251d800d34565f1!1m0!3e2?hl=it
https://www.giornalelora.it/author/redazione-giornale-lora/


a par ten za è pre vi sta alle 9.30. Par te ci pe ran no ol tre un cen ti na io di atle ti pro ve nien ti da

va rie par ti del la Si ci lia. Il per cor so si svi lup pe rà per un paio di chi lo me tri sno dan do si tra

il lun go ma re di San Vito Lo Capo e le stra de del cen tro cit ta di no.

Il sot to ti to lo scel to que st’an no per la ma ni fe sta zio ne è la “Cor sa dei di rit ti”, per ri vol ge re

l’at ten zio ne su assi te ma ti ci par ti co lar men te at tua li. Il pri mo di rit to è quel lo alla pace,

con ri fe ri men to alla guer ra in Ucrai na e alle po po la zio ni ci vi li che stan no sof fren do e

pian gen do lut ti e fe ri ti. La se con da de di ca ri guar da l’am bien te, il di rit to al l’a ria pu li ta e a

spa zi ver di per sti li di vita at ti vi. Ed an co ra vie ne ri vol to un pen sie ro alle per so ne

rin chiu se nel le car ce ri per il di rit to ad una vita di gni to sa.

“Sia mo lie ti di ospi ta re Vi vi cit tà, una ma ni fe sta zio ne che va lo riz za lo sport ed i ter ri to ri

unen do ap pas sio na ti di cor sa ed atle ti pro fes sio ni sti- di co no il sin da co Giu sep pe Pe rai no

e l’as ses so re allo sport e tu ri smo Nino Ciul la-. Una bel lis si ma op por tu ni tà per apri re la

sta gio ne tu ri sti ca a San Vito Lo Capo, Ma ca ri e Ca stel luz zo al l’in se gna del la pra ti ca

spor ti va al l’a ria aper ta, tan to im por tan te per far co no sce re da un al tro pun to di vi sta il

no stro me ra vi glio so ter ri to rio. Tut ti noi- ag giun go no Pe rai no e Ciul la- ci uni re mo ai

mes sag gi di pace, tu te la del l’am bien te e dei di rit ti del la per so na che l’e di zio ne nu me ro 38

lan ce rà da ogni cit tà d’I ta lia e del Mon do in cui si svol ge rà la cor sa”.

“Sono mol to con ten to di or ga niz za re an che que st’an no que sta bel la ma ni fe sta zio ne, or mai

di ven ta ta una cer tez za per me e per tut ti quel li che at ten do no con en tu sia smo di

ga reg gia re e allo stes so tem po, di go de re del le bel lez ze che of fre il no stro ter ri to rio- dice

Giu sep pe Sam ma ri ta no del la UISP Si ci lia-. Io cre do che dob bia mo va lo riz za re la no stra

ter ra e so prat tut to il po sto in cui vi via mo, se poi il tut to vie ne esal ta to da que ste gran di

ma ni fe sta zio ni, al lo ra è un van to per noi e per tut ti i si ci lia ni.”

Com. Stam. + foto



‘Vivicittà 2023’: le modifiche alla
circolazione sul percorso della
manifestazione podistica
Da Roberto Di Biase -

31 Marzo 2023

Provvedimenti in vigore a Ferrara nella mattinata di

domenica 2 aprile 2023

Dalle 9 alle 13 sarà istituito il senso unico di marcia con direzione da piazzale

Medaglie d’Oro alla Stazione ferroviaria (la corsia di percorrenza della gara sarà

delimitata da coni) in: corso Giovecca, largo Castello, viale Cavour (da largo Castello a

corso Isonzo). Sarà consentita la circolazione nella direzione del percorso di gara (nella

semicarreggiata delimitata) ai soli veicoli al seguito della gara, di pronto intervento e di

soccorso.

Nel controviale Cavour lati civici dispari, tratto da via Manini a corso Isonzo: divieto di

circolazione ammessi i residenti.

In via Boccacanale di S. Stefano, tratto da via Ripagrande a via Piangipane,

inversione del senso di marcia con direzione di marcia da via Ripagrande a via

Piangipane e obbligo di dare precedenza all’intersezione con via Piangipane.

https://www.emiliaromagnanews24.it/author/roby2020


FERRARA – In occasione della manifestazione podistica ‘Vivicittà 2023’, organizzata da

Uisp Ferrara per la mattinata di domenica 2 aprile, nelle strade cittadine inserite nel

percorso di gara, a partire dalle 9 sarà sospesa la circolazione dei veicoli per il

tempo strettamente necessario a consentire il passaggio dei concorrenti. Le vie

interessate dal provvedimento saranno in particolare: piazza XXIV Maggio, corso Vittorio

Veneto, corso Piave, via Ortigara, via Poledrelli, viale Cavour, largo Castello, corso

Giovecca, via Caneva, via Scandiana, via Borgo di Sotto, via Porta San Pietro, via Carlo

Mayr, via Ripagrande, corso Piave ed arrivo in piazza XXIV Maggio. Il percorso di gara

interessato dal divieto sarà ripetuto due volte con arrivo in piazza XXIV Maggio.

In viale Vittorio Veneto (carreggiata principale), nel tratto da piazza XXIV Maggio a

corso Piave sarà in vigore il divieto di circolazione dalle 5 alle 13.

Inoltre, dalle 7 alle 13 in corso Piave da corso Isonzo a corso Vittorio Veneto sarà in

vigore il divieto di circolazione e in via Caneva nel tratto da via Cisterna del Follo a via

Scandiana il senso unico di marcia in direzione via Cisterna del Follo (la corsia del

percorso di gara sarà delimitata da Coni).

Saranno inoltre possibili deviazioni dei percorsi delle linee di trasporto pubblico locale.

Saranno garantiti sul percorso di gara i soli attraversamenti delle intersezioni ed il

transito nella direttrice corso Giovecca / viale Cavour a senso unico verso la Stazione

Ferroviaria.



Bari, sarà la domenica di ViviCittà:

in 5mila di corsa per i diritti. Ecco

tutti i divieti
di Luca Guerra

Il 2 aprile si corre la tradizionale gara podistica che nel 2023

celebrerà l'edizione numero 35. La robusta presenza di runner per le

strade di Bari imporrà anche diverse limitazioni al traffico.

30 MARZO 2023 ALLE 19:06 2 MINUTI DI LETTURA

 

 

Una corsa ai diritti. A Bari si prepara a tornare la Vivicittà, tradizionale gara podistica

che nel 2023 celebrerà l'edizione numero 35. L'appuntamento in calendario domenica

2 aprile, organizzato dalla Uisp Bari, sarà dedicato alla difesa di due diritti. Il primo è

quello alla pace, a più di un anno dall'inizio della guerra in Ucraina. Il secondo

riguarda la necessità di vivere in un ambiente sano, con aria pulita e spazi verdi per

stili di vita attivi.



Torna Vivicittà, sabato 1 e
domenica 2 aprile la 38ª edizione
della corsa più grande del mondo
Domenica 2 aprile alle 9:30 in diretta da Radio 1 Rai partirà il via alla “corsa più

grande del mondo” per oltre 50 mila runners in 45 città italiane e 4 città nel

mondo. A Reggio Emilia il ritrovo è per tutti alle 8:00 in Piazza della Vittoria.

Iscrizioni aperte fino a domenica mattina per raggiungere l’obiettivo di 5.000

partecipanti

Di Redazione -

30 Marzo 2023

REGGIO EMILIA – Quest’anno la corsa più grande del mondo raggiunge la 38^

edizione e fa tappa anche a Reggio Emilia con una due giorni dedicata allo sport, ai

giochi e al divertimento.

Il programma e le novità dell’edizione reggiana di Vivicittà, attesa per sabato 1 e

domenica 2 aprile in città, è stata presentata questa mattina in Municipio con

l’Assessora Raffaella Curioni, Mauro Rozzi della Fondazione per lo Sport e Azio

Minardi, presidente di Uisp Reggio Emilia in compagnia degli sponsor che supportano

l’evento promosso e organizzato da Uisp con il sostegno nazionale del broker

assicurativo Marsh.

https://www.stampareggiana.it/author/mariachiara/


ASPETTANDO VIVICITTA’: UN VILLAGGIO SPORTIVO IN CITTÀ

Grazie alla collaborazione con Decathlon Reggio Emilia, sabato pomeriggio Piazza della

Vittoria diventa una piazza di “sport per tutti” con campi da basket e volley, tiro con

l’arco, footgolf, discgolf, parkour, tennis, esibizioni di cricket e danza con la

partecipazione delle scuole UISP. Grandi e piccoli avranno la possibilità di cimentarsi

anche nei giochi di una volta con lo staff UISP dei Giochi Tradizionali e mettersi alla

prova con il percorso “bici in sicurezza” realizzato in collaborazione con la Polizia

Stradale.

Sabato pomeriggio in piazza saranno presenti con un proprio stand anche Decathlon

Reggio Emilia, il Polo Digitale con Magnetico Festival ed Equipe Sportiva.

LA GARA

Domenica 2 aprile alle 9:30 in diretta da Radio 1 Rai partirà il via alla “corsa più

grande del mondo” per oltre 50 mila runners in 45 città italiane e 4 città nel mondo. A

Reggio Emilia il ritrovo è per tutti alle 8:00 in Piazza della Vittoria.

I podisti correranno su un rinnovato percorso di 10 km esatti nel centro della città

con una classifica compensata a livello nazionale composta dagli atleti italiani e stranieri

che aderiranno alla manifestazione, inserita anche quest’anno nel calendario nazionale

Fidal e, sul territorio, nel calendario del Gran Prix Uisp Re 2023. Chi opta per la

camminata ludico motoria potrà scegliere tra i percorsi di 1,8 – 3 – 5 e 10 km,

appannaggio delle famiglie e delle numerose scuole che aderiscono alla manifestazione.

TROFEO SCUOLE



Da sempre un manifesto di mobilità sostenibile, la 38^edizione di Vivicittà è

tuttadedicata ai diritti: la pace e l’ambiente in particolare senza dimenticare il

diritto ad una vita dignitosa per le persone rinchiuse nelle carceri che a livello nazionale

Uisp sostiene con “Porte Aperte”, il progetto che fa entrare la corsa Uisp nelle carceri di

tutta Italia.

Importante e diffusa è infatti la partecipazione famiglie e delle scuole di Reggio e

provincia. Ad oggi sono circa 40 le scuole iscritte con oltre 3.000 adesioni, ma gli

organizzatori puntano all’obiettivo dei 5.000 partecipanti.

In palio per il Trofeo Scuole e per tutti gli istituti con almeno 10 iscritti ci sono buoni

spesa in materiali sportivi e didattici offerti da Coop, Decathlon e la cartoleria Crotti con

premi aggiuntivi per le scuole che si aggiudicheranno i tre premi speciali per la scuola

più colorata, quella più rumorosa e quella che dedicherà il messaggio più bello

ispirato ai diritti. Alle scuole vincitrici dei premi speciali l’Uisp regalerà infatti due ore

di animazione con i propri educatori dei Giochi tradizionali da utilizzare in occasione della

festa di fine anno.

RADICI PER IL FUTURO

Tra i diritti per le future generazioni c’è anche quello a un mondo più sostenibile e

un’aria più pulita, ecco perché quest’anno Vivicittà sposa la causa “Mettiamo radici

per il futuro” della Regione Emilia-Romagna e sostiene le scuole che vorranno adottare

uno o più alberi consegnandoli proprio in piazza la mattina della manifestazione.

L’iniziativa è piaciuta molto alle scuole, che hanno già richiesto un centinaio di

piante. A tenere la piazza pulita attraverso la raccolta differenziata ci penseranno

invece i volontari di Uisp sostenuti da Iren, che fornirà i kit per la differenziata e

collocherà in piazza il Fontanone, il distributore mobile di acqua di rete a

disposizione di tutti i partecipanti.

UN COMPLEANNO SPECIALE



Nel 2023 ricorre il 75° compleanno dell’Unione Italiana Sport per Tutti, che a

Reggio Emilia sabato pomeriggio festeggerà in piazza con tutti i bambini presenti con

una sorpresa golosa offerta dalla Pasticceria Incerti.

VIVICITTA’ IN CARCERE

Uisp porta lo sport anche nelle carceri con “Porte Aperte”. Lo fa tutto l’anno svolgendo

attività motoria per i detenuti della Casa Circondariale di via Settembrini dove la

manifestazione arriverà nel mese di maggio dando la possibilità a tutti idetenuti di

correre o camminare su un percorso allestito dentro il perimetro delle mura dagli

operatori Uisp.

ISCRIZIONI

Tutti i partecipanti riceveranno la t-shirt di Vivicittà e un buono sconto Coop

all’atto dell’iscrizione. Le iscrizioni avvengono attraverso le scuole, ma anche nella

sede della UISP di via Tamburini o direttamente in Piazza della Vittoria sabato 1 e

domenica 2 Aprile, prima della partenza della corsa competitiva fissata per le 9:30 a cui

seguirà l’allegra sfilata di scuole e famiglie. Per i podisti iscrizioni suirunning.it fino a

venerdì alle ore 17:00 o in piazza fino alla mattina della gara.Tutte le info sul sito

www.uisp.it/reggioemilia, tel 0522 267236 – eventi@uispre.it.

https://www.irunning.it/gara.php?id=41537&ts=19424
http://www.uisp.it/reggioemilia


Bari, 35esima edizione di “Vivicittà
– la Corsa dei diritti”: partenza il 2

aprile alle 9 dal 2 Giugno
La manifestazione prevede due percorsi: uno da 10 chilometri aperto agli atleti

professionisti, ai tesserati Fidal e ai possessori della Runcard, e una passeggiata

ludico-motoria su 4 chilometri dedicata agli appassionati.

Di La Redazione - 31 Mar 2023

Si terrà a Bari, la mattina del 2 aprile, la 35esima edizione di “Vivicittà – la Corsa

dei diritti”, la tradizionale manifestazione podistica internazionale organizzata dalla

Uisp Bari in collaborazione con l’asd Runners Club. La partenza, per i circa 4000

partecipanti, è prevista per le ore 9 da Largo 2 Giugno. La manifestazione prevede

due percorsi: uno da 10 chilometri aperto agli atleti professionisti, ai tesserati Fidal e ai

possessori della Runcard, e una passeggiata ludico-motoria su 4 chilometri dedicata agli

appassionati.Temi sociali

Come ogni anno, Vivicittà accoglie e fa da cassa di risonanza a temi sociali di grande

rilievo: il sottotitolo scelto per questa edizione dell’evento, la Corsa dei diritti, focalizza

l’attenzione sui temi del diritto alla pace nel mondo e del diritto a vivere in un

ambiente sano. E non solo, la 35esima edizione apre le porte alla campagna regionale,

promossa dai due assessorati al Welfare e allo Sport per tutti, “Allenati contro la

violenza”, il cui obiettivo è sensibilizzare e informare sulla piaga della violenza contro le

donne attraverso eventi sportivi di richiamo.

Presenti alla manifestazione i due Centri antiviolenza operativi su Bari e gestiti da

Giraffa onlus e il Melograno Medihospes, pronti a fornire informazioni sul fenomeno

e sui servizi da essi erogati per sostenere le donne vittime di violenza nel percorso di

https://bari.ilquotidianoitaliano.com/author/la-redazione/


ricostruzione della loro autonomia, indipendenza e libertà. Tutte le info sono reperibili

sul sito Vivicittà.

“Allénati contro la violenza” è un’iniziativa promossa dagli assessorati regionali al

WELFARE e allo SPORT PER TUTTI. Durante le iniziative verranno distribuite le card

informative sui servizi dei Centri antiviolenza e i gadget pensati e realizzati per la

campagna regionale con l’intento di sensibilizzare le molte persone che praticano sport a

livello agonistico e dilettantistico.

Diritti e legalità, si corre il Vivicittà 2023
a Palermo con 350 atleti al via
AL VIA DOMENICA 2 APRILE ALLE 9.30 IN CONTEMPORANEA CON 33 CITTÀ ITALIANE

Ci siamo. Torna il Vivicittà, la corsa più grande del mondo organizzata dalla Uisp (Unione

Italiana Sport per Tutti). Domenica 2 aprile con partenza alle 9.30 dai microfoni di Radio Gr1

si corre a Palermo ed in altre 33 città italiane per i diritti e la legalità.

Tutto pronto, infatti, per il Vivicittà 2023 che come di consueto va di scena nella prima

domenica di aprile. Con “la corsa dei diritti”, slogan che ruota attorno ad alcuni assi tematici

particolarmente attuali. Il primo diritto è quello alla pace e ancora il diritto all’aria pulita e a

spazi verdi per stili di vita attivi, il diritto allo sport e infine il diritto ad una vita dignitosa, per

le persone rinchiuse nelle carceri.

https://www.uisp.it/nazionale/vivicitta


In 24 città si corre la competitiva di 10 km, in 21 città si aprono le porte delle carceri, per

lanciare il messaggio di inclusione sociale. Quattro infine le città estere dove si correrà il

Vivicittà: Tuzla (Bosnia Erzegovina), Osaka, Ohtu, Yokohama (Giappone)

Vivicittà 2023 a Palermo

Nel capoluogo siciliano, la corsa per tutti conferma la location dello scorso anno. Partenza e

arrivo, infatti, saranno all’interno dello Stadio delle Palme-Vito Schifani. Start alle 9.30.

“Il Vivicittà di Palermo – afferma il presidente dell’Uisp Palermo Marialuisa De Simone – è

una esperienza che tutti i podisti palermitani, dovrebbero fare, in quanto si corre all’interno di

uno dei parchi più grandi d’Europa (Parco della Favorita ndr), polmone verde e fondamentale

risorsa di ossigeno della città. Una corsa – conclude la De Simone – che sposa i temi dei

diritti e della legalità, con una improrogabile attenzione verso la sostenibilità e l’ambiente,

aspetti fondamentali per la sopravvivenza dell’intera umanità”.

Una corsa nel segno anche della salute, con il ristoro finale sarà a base di arance, in

collaborazione con la Coldiretti.

In 350 iscritti alla competitiva, iscrizioni fino all’1 aprile

Al momento sono poco meno di 350 gli atleti che parteciperanno alla gara; per iscriversi c’è

ancora tempo fino a tutta la giornata di sabato 1 aprile. Il meno giovane è Giuseppe Camillo

Cucina 83 anni a maggio, la società più numerosa è l’Amatori Palermo con 47 atleti al via,

seguita dalla Trinacria Palermo con 30.

Lo scorso anno a tagliare per primi il traguardo furono Mohamed Idrissi (che bissò il successo
del 2018) e Annalisa Di Carlo.

Vivicittà 2023 un giro di 10 chilometri al Parco della Favorita

Il percorso si sviluppa all’interno del Real parco della Favorita: un unico giro da dieci
chilometri con gli atleti che dopo aver lasciato lo stadio delle Palme, percorreranno Case
Rocca, via Ercole, faranno inversione al cosiddetto cancello Leoni, poi viale Diana,

https://www.blogsicilia.it/palermo/vivicitta-idrissi-di-carlo-vincitori-palermo-video/709059/
https://www.blogsicilia.it/palermo/torna-vivicitta-palermo-corre-3-aprile-450-iscritti/708066/


transiteranno dal semaforo di Pallavicino, Palazzina Cinese, cancello Pitrè (dove è previsto il
giro di boa), ancora viale Ercole, Case Rocca e arrivo all’interno dello stadio di atletica.

Vivicittà 2023 in Sicilia

Non solo Palermo, la corsa per tutti, si disputerà anche a San Vito Lo Capo, nel Trapanese,

Ragusa e a Enna bassa. Vivicittà che sarà presente (date da destinarsi) anche all’interno degli

istituti di pena e minorili di Messina, Caltanissetta, Catania, Agrigento, Enna e Giarre. A

Ragusa, presso la casa circondariale, si è corso invece oggi.

Albo d’oro a Palermo, cinque volte Antibo, sei Floriani

Tanta storia sportiva, nel Vivicittà di Palermo. Nell’albo d’oro spiccano le sei vittorie di Yuri
Floriani, cinque quelle ottenute da Totò Antibo (due sulla distanza della mezza maratona), tre
quelle di Vincenzo Massimo Modica. Tra le donne ben sei i successi di Silvia La Barbera
(l’ultimo nel 2019).

L’edizione del trentennale a Palermo si disputò sulla distanza della mezza maratona, con le

vittorie di Vito Massimo Catania e Tatiana Betta.

Palermo: domenica si corre il 38°

Vivicittà per diritti e legalità

DiRedazione PA 30 Marzo 2023

https://www.blogsicilia.it/palermo/toto-antibo-migliora-parla-moglie-stefania/584869/
https://www.siciliareport.it/author/redazione-pa/


PALERMO – Tutto pronto ‘Vivicittà’, la corsa organizzata dall’Uisp che torna

protagonista a Palermo domenica 2 aprile. Tema di quest’anno, la ‘Corsa dei diritti’: il

primo quello alla pace e ancora il diritto all’aria pulita e a spazi verdi per stili di vita

attivi, il diritto allo sport e infine il diritto ad una vita dignitosa per le persone rinchiuse

nelle carceri. Saranno in tutto 34 le città in cui si correrà il Vivicittà, 24 quelle in cui si

terrà la competitiva sui 10 chilometri; 21 quelle che apriranno le porte delle carceri,

per lanciare il messaggio di inclusione sociale. Quattro infine le città estere dove si

indosseranno le scarpe da running: Tuzla (Bosnia Erzegovina), Osaka, Ohtu,

Yokohama (Giappone)

A Palermo, la ‘corsa per tutti’ conferma la location dello scorso anno. Partenza (9.30) e

arrivo saranno all’interno dello Stadio delle Palme-Vito Schifani. “Il Vivicittà di Palermo

– afferma il presidente dell’Uisp Palermo Marialuisa De Simone – è una esperienza che

tutti i podisti palermitani dovrebbero fare in quanto si corre all’interno di uno dei

parchi più grandi d’Europa, il Parco della Favorita, polmone verde e fondamentale

risorsa di ossigeno della città. Una corsa che sposa i temi dei diritti e della legalità, con

una improrogabile attenzione verso la sostenibilità e l’ambiente, aspetti fondamentali

per la sopravvivenza dell’intera umanità”. Il ristoro finale sarà a base di arance in

collaborazione con la Coldiretti.





Uisp presenta il Vivicittà 2023 a Matera

 30 MARZO 2023 REDAZIONE
 

Venerdì 31 marzo 2023 alle ore 9.30 nell’Urban Center Spine Bianche a Matera è in
programma la conferenza stampa di presentazione di Vivicittà 2023 con la presenza
del Comitato Territoriale Uisp di Matera.Saranno presenti il sindaco, Domenico
Bennardi, gli assessori D’Oppido, Piscopiello e Ferrara, la presidente Uisp Matera,
Claudia Coronella e il presidente Uisp Basilicata, Michele Di Gioia.

Uisp presenta il Vivicittà 2023 a Matera: report,
video-interviste Pecora e D’Oppido, foto

 31 MARZO 2023
 

Il Comitato Territoriale Uisp di Matera ha presentato questa mattina nell’Urban
Center Spine Bianche a Matera la nuova edizione del Vivicittà in programma
domenica 2 aprile nella città dei Sassi e in altre 47 città italiane.

All’incontro con i giornalisti hanno partecipato il sindaco Domenico Bennardi, gli
assessori Tiziana D’Oppido, Valeria Piscopiello e Michelangelo Ferrara, la presidente
Uisp Matera, Claudia Coronella e il presidente Uisp Basilicata, Michele Di Gioia.

https://www.sassilive.it/sport/altri-sport/atletica/uisp-presenta-il-vivicitta-2023-a-matera/
https://www.sassilive.it/author/admin/
https://www.sassilive.it/sport/altri-sport/atletica/uisp-presenta-il-vivicitta-2023-a-matera-report-video-interviste-pecora-e-doppido-foto/
https://www.sassilive.it/sport/altri-sport/atletica/uisp-presenta-il-vivicitta-2023-a-matera-report-video-interviste-pecora-e-doppido-foto/


Il Vivicittà è considerata la “corsa più grande del mondo” e pone l’attenzione verso
importanti tematiche che riguardano la pace, i diritti umani, il rispetto ambientale,
l’uguaglianza sociale e la solidarietà tra i popoli.

Il Comitato Territoriale Uisp di Matera ha predisposto un doppio evento per il
“Vivicittà” 2023: alle ore 9.30 da piazza San Pietro Caveoso parte la gara podistica
“Trofeo Città dei Sassi – 2^ edizione” (in collaborazione con Athlos Matera), che rientra
nel circuito “Fidal Lucania Run 2023” con un tracciato di 10 km, mentre dalle ore 11, da
piazza Vittorio Veneto, scatterà la camminata ludico-motoria aperta a tutti su un
percorso di 3 km tra le vie del centro storico.

Claudia Coronella, presidente Comitato Territoriale Uisp d Matera, ha dichiarato:
“Negli scorsi mesi abbiamo lavorato intensamente per proporre il nostro immancabile
appuntamento all’insegna dello sport per tutti. Anche dalla città dei Sassi saremo
numerosi per ribadire la nostra lotta per la tutela dei diritti, in una giornata che sarà
caratterizzata da momenti di festa e divertimento da condividere con le famiglie.
Inoltre saremo felici di consegnare la maglia del Vivicittà, quest’anno di colore blu, in
quanto domenica 2 aprile si celebrerà la Giornata Mondiale della consapevolezza
sull’Autismo”.

È possibile pre-iscriversi, con un costo di 12 €, alla manifestazione podistica
contattando l’asd Athlos Matera al numero 3294180309 mentre per la passeggiata è
possibile raggiungere la sede Uisp Matera in via Ettore Maiorana 82 oppure
telefonare il numero 0835334076. In questo caso, la partecipazione ha un costo di 6 €.
Le iscrizioni alla passeggiata ludico-motoria sono già iniziate nelle scorse settimane
negli istituti scolastici, dove è ancora possibile indicare la propria adesione ai
volontari Uisp presenti.

Le iscrizioni si e�ettueranno anche domenica 2 aprile in piazza Vittorio Veneto, a
partire dalle ore 10, con un costo di 9 €. Parte del ricavato sarà devoluto a ResQ –
People saving, organizzazione che nasce per salvaguardare la vita e i diritti di chi si
trova in pericolo nel Mediterraneo.

Vivicittà è organizzata con il sostegno di Marsh, broker assicurativo, che si conferma
partner istituzionale. Media partner della manifestazione podistica sono: Corriere
dello Sport e Rai Radio 1.



L’evento è organizzato in collaborazione con la Fidal-Federazione italiana atletica
leggera, da sempre al fianco di Vivicittà. I partner internazionali sono
Isca-International Sport and Culture Association e Fsgt-Fédération sportive et
gymnique du travail, associazione di sport per tutti francese.

CLICCA QUI PER LA VIDEO-INTERVISTA A PEPPE PECORA (UISP) E ASSESSORE
COMUNALE D’OPPIDO

La fotogallery della presentazione del Vivicittà 2023 (foto www.SassiLive.it)

Vivicittà 2023: domenica 2 aprile la Corsa dei
diritti in tutta Italia
29/03/2023 25

34 città al via simultaneamente per la corsa più grande del mondo: start

alle 9.30 in diretta su Radio 1 Rai.

Questa mattina si è tenuta a Roma la conferenza stampa nazionale

https://www.facebook.com/SassiLive.it/videos/1350973368802782
https://www.facebook.com/SassiLive.it/videos/1350973368802782


Roma, 29 marzo - Sarà un “Pronti? Via” particolare quello di Vivicittà 2023.

L’appuntamento è per domenica 2 aprile, ore 9.30, con il conto alla rovescia che

verrà scandito in diretta da Radio 1 Rai. “Migliaia di persone torneranno a correre

contemporaneamente insieme ad intere famiglie e gruppi di amici che prenderanno

parte alle camminate e alle passeggiate ludico-motorie. Un movimento globale che,

ancora una volta, metterà al centro le persone e i loro diritti, l’ambiente e la pace",

ha detto Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp, nel corso della presentazione

nazionale che si è tenuta questa mattina a Roma, nel Liceo Newton.

“Sono molte le motivazioni sociali che arricchiscono Vicicittà – ha detto Stefano Mei,

presidente nazionale Fidal – a cominciare dalla possibilità di gareggiare

simultaneamente in varie città. Vivicittà è stata antesignana della attuale passione

per la corsa e del successo delle corse cittadine degli ultimi anni”.

Nel corso della presentazione si sono alternati interventi video e in presenza di Vito

Cozzoli, presidente Sport e Salute spa; Giovanni Malagò, presidente Coni e di

rappresentanti del mondo della scuola e delle carceri (dove tornerà a svolgersi

Vivicittà), con Cristina Costarelli, preside del Liceo Newton e Francesca Paola Lucrezi,

direttrice degli Istituti penitenziari di Brescia.

Sarà uno start da campioni che tornano liberi di muoversi dopo il buio della

pandemia, campioni della porta accanto, persone di tutte le età, ragazzi e ragazze

protagonisti della stracittadina podistica che, sin dal 1984, è stata l’antesignana delle

kermesse su strada nel nostro Paese. E insieme a loro ci saranno anche alcuni talenti

dell’atletica italiana, perché Vivicittà è anche questo: una classifica unica, con

coefficienti di compensazione ricavati dall’altimetria dei percorsi, della lunghezza di

10 chilometri. Complessivamente saranno 34 le città italiane (delle quali 24

impegnate nella competitiva) e quattro quelle estere che parteciperanno all’edizione

di quest’anno. Un serpentone colorato di gente di sport che da Torino, passando per

Firenze e Roma, arriverà a Bari e Palermo.



Vivicittà è organizzata con il patrocinio del Ministro per lo Sport e i Giovani e del

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza energetica. Media partner della

manifestazione podistica sono: Corriere dello Sport e Rai Radio 1. Partner

istituzionale di Vivicittà è Marsh, broker assicurativo. Ricordiamo la collaborazione

della Fidal-Federazione italiana atletica leggera, da sempre al fianco di Vivicittà. I

partner internazionali sono Isca-International Sport and Culture Association e

Fsgt-Fédération sportive et gymnique du travail, associazione di sport per tutti

francese.

Anche l’Istituto di Scienza dello Sport del Coni è partner di Vivicittà, grazie al lavoro

di Sandro Donati e dell’intero team di ricerca che si è occupato di realizzare i

coefficienti che, grazie all'equilibrazione dei percorsi, consentono la realizzazione

della classifica unica compensata.

Ecco che cosa succederà città per città

A Roma la periferia conquista il centro: con questo slogan la corsa dell’Uisp torna

nella Capitale dopo una dozzina di anni. Si parte dall’impianto sportivo Fulvio

Bernardini, si attraversa il quartiere di Pietralata, caro a Pasolini, poi quello del

Nomentano e il Parco dell’Aniene, per tornare all’impianto Bernardini. La partenza,

che avverrà alle ore 9:30, sarà a Via dell’Acqua Marcia e toccherà i quartieri di

Pietralata, Ponte Mammolo, Santa Maria del Soccorso, Montesacro alto, Città

Giardino attraversando la Riserva Naturale della Valle dell’Aniene e il Ponte

Nomentano per arrivare nuovamente al punto di inizio.

Periferie sociali protagoniste a Ragusa (30 marzo), Brescia (1 aprile) e Catanzaro (2

aprile) con Vivicittà “Porte Aperte” che si correrà negli Istituti penitenziari di queste

città.

“Lo sport ha il potere di cambiare il mondo” è lo slogan del Vivicittà fiorentino, la

camminata non competitiva attraverserà Lungarno della Zecca percorrendo tutto il



centro storico, sino a piazza Santa Croce. Anche a Firenze è previsto un prologo, con

dedica a Nelson Mandela, nel decennale della scomparsa. Nella mattinata di sabato 1

aprile si parte da piazza Santa Croce e dopo un percorso cittadino di 5 chilometri si

arriva al Palamandela, in compagnia di Sello Hatang, direttore generale della

Mandela Foundation.

A Torino Vivicittà assumerà la forma della “Staffetta dei valori” con sette tappe in

zone simboliche del capoluogo, rappresentative di sette diversi diritti, dall’ambiente

all’inclusione. Si partirà dal centro Polisportivo Massari, con la piscina al femminile,

poi si toccherà il Parco post-industriale Dora, il quartiere Aurora, zona di svolgimento

del torneo antirazzista Balon Mundial, il Centro di salute mentale con il progetto “A

passo d’uomo” e arrivo a via Verdi, sede Rai, per il diritto all’informazione e alla

partecipazione.

Centri storici protagonisti, a cominciare da quello di Aosta dove si correrà nel cuore

della città, a piazza Chanoux, con il percorso che attraverserà per tre volte le vie del

centro storico romano e quello di Matera con il via da piazza San Pietro Caveoso, nei

Sassi, e arrivo in piazza Vittorio Veneto, attuale centro della città. A Ragusa il

percorso attraverserà i tre ponti che caratterizzano la città. Il colore della

manifestazione e delle magliette sarà il blu come testimonianza per la Giornata

Internazionale della consapevolezza sull’autismo. Stessa cosa avverrà a Sassari dove

parteciperanno associazioni per il sostegno delle persone autistiche. A San Vito Lo

Capo (Trapani) il percorso si snoderà nei caratteristici vicoli storici, per la

valorizzazione del territorio, così come avverrà a Todi, città medievale e a San

Gregorio Magno (Salerno).

Aria di amicizia transfrontaliera e di pace a Gorizia-Nova Gorica, dove i centri storici

attraversati saranno due, quello della parte italiana e quello della parte slovena, per

poi percorrere l’Isonzo che le attraversa entrambe. Un prologo di Vivicittà si terrà il

30 marzo nella piazza Transalpina-Trg Evrope con ragazzi e ragazze delle scuole che



correranno con la bandiera della pace. Giovani protagonisti anche a Latina e a

Civitavecchia, dove i ragazzi del Liceo scientifico-sportivo si occuperanno

dell’assistenza alla corsa. A Reggio Emilia la camminata di 1 km verrà riservata agli

studenti, dalla prima infanzia alle medie inferiori: i ragazzi delle scuole prepareranno

degli striscioni sui diritti e verrà premiato il migliore. A Siena parteciperanno in

massa gli studenti delle Università cittadine.

Grande attenzione alla sostenibilità ambientale e al non utilizzo della plastica con

Vivicittà a Reggio Emilia, dove si prevede la distribuzione di acqua di rete a tutti i

partecipanti, così come a Bolzano, Enna, Civitavecchia, La Spezia e Arezzo dove

verranno utilizzati soltanto bicchieri di carta. A Palermo il ristoro sarà a base di

arance, in collaborazione con la Coldiretti. A Bolzano lo slogan sarà “Il riuso in

movimento” per la sostenibilità e il riutilizzo degli oggetti. A fine corsa si terranno

prove di plogging. Particolare cura al rapporto con gli animali domestici verrà posta a

Fermo, dove uno speciale percorso di 4 km verrà destinato alla “Podistica a sei

zampe” dove i concorrenti correranno con i loro amici a quattro zampe.

Particolare cura ai diritti delle persone con disabilità a Sala Baganza, alle porte di

Parma, dove verrà allestito un percorso di 4 km totalmente accessibile e senza

alcuna barriera architettonica.

I diritti delle donne contro la violenza saranno al centro di Vivicittà a Cagliari e Bari,

dove la manifestazione podistica è collegata alla campagna della Regione Puglia

“Allenati contro la violenza”. Il via al capoluogo pugliese verrà dato dal sindaco della

città e presidente Anci, Antonio Decaro.

Vivicittà “Porte Aperte” tornerà quest’anno nelle carceri italiane. Il 30

marzo nella Casa Circondariale di Ragusa e il 1aprile a Brescia, nel

carcere di Verziano si terranno due prologhi della corsa. Il 2 aprile si

correrà nel carcere di Catanzaro. Tra aprile e maggio si svolgeranno altre



prove di Vivicittà negli istituti penitenziari di Firenze (il 22 aprile si

correrà nel carcere Gozzini), Milano, Roma, Cagliari, Messina, Sassari,

Livorno, Reggio Emilia, Caltanissetta, Cremona, Catania, Voghera (Pv),

Agrigento, Alessandria, Enna, Ferrara, Giarre (Ct).

In varie città si presenteranno al via per la competitiva di 10 chilometri alcuni atleti

di livello nazionale che comunicheremo nei prossimi giorni.

VIVICITTÀ, domenica 2 aprile si correrà simultaneamente in 34 città italiane, tra

competitive di 10 km e camminate non competitive di 3 km circa:

Aosta, Arezzo, Bari, Bolzano, Bra, Cagliari, Civitavecchia, Cossato (BI), Enna, Fermo,

Ferrara, Firenze, Gorizia – Nova Gorica, La Spezia, Latina, Livorno, Matera, Mestre

(VE), Palermo, Pescara, Pordenone, Ragusa, Reggio Emilia, Rimini, Roma, Sala

Baganza (PR), Salice Terme (PV), San Gregorio Magno (SA), San Vito Lo Capo (TP),

Sassari, Siena, Todi (PG), Torino, Trento.

Di queste, la gara competitiva di 10 Km si terrà in 24 città; i partecipanti entreranno

a far parte della classifica unica compensata:

Aosta, Arezzo, Bari, Bolzano, Cagliari, Civitavecchia, Enna, Ferrara, Firenze, La

Spezia, Latina, Livorno, Matera, Palermo, Pescara, Ragusa, Reggio Emilia, Rimini,

Sala Baganza (PR), Salice Terme (PV), San Gregorio Magno (SA), San Vito Lo Capo

(TP), Sassari, Siena.

Vivicittà nel mondo si correrà in quattro città:

Tuzla (Bosnia Erzegovina), Osaka, Ohtu, Yokohama (Giappone)

Vivicittà “Porte Aperte” si correrà in 21 Istituti penali italiani:

Casa Circondariale di Ragusa (30 marzo)

Carcere di Verziano a Brescia (1 aprile)



Carcere di Catanzaro (2 aprile)

Carcere Gozzini di Firenze (22 aprile)

In date da destinarsi si correrà nelle carceri di Agrigento, Alessandria, Cagliari,

Caltanissetta, Catania, Cremona, Enna, Ferrara, Giarre (CT), Livorno, Ragusa,

Messina, Milano, Reggio Emilia, Roma, Sassari, Torino, Voghera (PV).











Lavoro sportivo: audizione delle Commissioni
VII e XI della Camera

Tiziano Pesce, presidente Uisp, nel suo intervento ha chiesto tutele per i
lavoratori e la necessaria sostenibilità per asd e società sportive

Martedi mattina si è tenuta l'audizione dei presidenti degli Enti di Promozione sportiva con le

Commissioni VII e XI della Camera dei deputati, in seduta congiunta.

E' stato audito anche Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp nell’ambito dell’indagine conoscitiva

sulle tematiche afferenti al lavoro sportivo al fine di acquisire elementi di conoscenza più

approfonditi sullo stato del comparto – anche a seguito dell’emergenza pandemica che lo ha

fortemente penalizzato – nonché per verificare l’impatto su tale settore delle nuove norme

introdotte dal decreto legislativo n. 36 del 2021, provvedimento attuativo dell’articolo 5 della

legge delega n. 89 del 2019.

Ecco la registrazione integrale dell'audizione

Tiziano Pesce, presidente Uisp, nel suo intervento ha detto: "Si avvertiva pertanto la necessità sia

di disporre di un quadro normativo chiaro, per non lasciare le organizzazioni nell’incertezza e nel

contenzioso, che di garantire tutele ai lavoratori dello sport, una necessità tra l’altro esplosa

durante il periodo dell’emergenza pandemica, tenendo sempre presente la specificità unica

dell’ambito sportivo".

"Una necessità che l’Uisp non può che condividere, avendola segnalata da tempo, nel confronto

con il Governo, il Parlamento, le rappresentanze del sistema sportivo e del terzo settore e le reti

sociali, chiedendo le giuste tutele previdenziali ed assistenziali per lavoratrici e lavoratori ma, al

tempo stesso, la necessaria sostenibilità economica per le associazioni e le società sportive di

base, e un riequilibrio a favore della promozione sportiva dei parametri con i quali sono distribuite

https://www.settimanasport.com/#email
https://webtv.camera.it/evento/22068


le risorse riservate agli organismi sportivi, oggi ancora inversamente proporzionali al numero dei

tesserati e dell’attività organizzata".

Codice appalti, il Forum del Terzo
settore approva
di Redazione 22 ore fa

Per quanto riguarda la collaborazione tra amministrazioni
pubbliche e Terzo settore, il nuovo Codice degli Appalti,
approvato in Consiglio dei ministri, appare migliorato nella
semplificazione e nell’armonizzazione con norme e sentenze
costituzionali già esistenti

«Per quanto riguarda la collaborazione tra amministrazioni pubbliche e Terzo
settore, il nuovo Codice degli Appalti approvato in Consiglio dei ministri
appare migliorato nella semplificazione e nell’armonizzazione con norme e

sentenze costituzionali già esistenti: le nostre proposte sono state fatte proprie dal

Parlamento e recepite dal Governo». Lo dichiara Vanessa Pallucchi, portavoce
del Forum Terzo Settore.



«In particolare», prosegue, «si riconosce ora la natura di interesse generale delle

attività svolte dal Terzo settore e il valore dell’amministrazione condivisa quale

modello organizzativo fondato sulla comunanza di interessi tra il Terzo settore e le

P.A. e, dunque, sulla condivisione della funzione amministrativa. Un efficace

rapporto tra pubblico e privato sociale può produrre risultati molto positivi per lo

sviluppo del Paese, anche alla luce dell’importante lavoro da svolgere per la

gestione del Pnrr: è fondamentale, però, che si inserisca all’interno di un quadro

che garantisce trasparenza e legalità» conclude Pallucchi.

Trasformiamo la sussidiarietà da

principio a realtà

Il Terzo settore si muove. E muove: oltre un milione di posti di lavoro, più di cinque

milioni di volontari. Si tratta di un sicuro protagonista, esempio di modello virtuoso che

sa coniugare ricchezza sociale con ricchezza economica. Promuovendo uno sviluppo

che si fonda su: solidarietà, inclusione, partecipazione, sostenibilità. “C’è però

necessità di un balzo in avanti culturale, di una presa di consapevolezza soprattutto

nei decisori politici, per accorciare la forbice tra il ruolo che il Terzo settore già ricopre

in termini di sviluppo sociale ed economico e la sua importanza all’interno dell’agenda



politica”. L’impegno sussidiario del Forum del Terzo Settore è quello di proporsi come

soggetto dialogante (e oggettivo collante di tenuta democratica del sistema Paese in

un lungo inverno di disaffezione dei cittadini/persone) con tutte espressioni del

pubblico. Nelle partite più importanti. E, considerate le grandi opportunità offerte dal

PNRR, di collaborare per la realizzazione di interventi di politiche sociali efficaci. E

così approfondire la transizione ecologica e digitale. Come si legge nel suo Manifesto

per un nuovo sistema di welfare.

Se da una parte il dualismo tra Stato e mercato continua a essere predominante nelle

teorie di politica socio-economica, dall’altra il Terzo settore ha già conquistato, nei

fatti e da molto tempo, uno spazio di primaria importanza nell’assetto sociale, civile

ed economico del Paese: ne è un attore fondamentale, che gli sia più o meno

riconosciuto questo ruolo.

Il Terzo settore produce oltre 1 milione di posti di lavoro in Italia e mobilita più di 5

milioni di volontari. L’impatto economico reale del non profit, in base ai dati della

Fondazione per la Sussidiarietà, sfiora i 100 miliardi di euro. Con caratteristiche del

tutto peculiari, che lo diversificano profondamente da realtà a esso assimilabili nel

resto d’Europa, il Terzo settore italiano rappresenta un modello virtuoso che riesce a

coniugare ricchezza sociale con ricchezza economica.

Non solo sta resistendo, molto meglio di altri “comparti”, alla crisi legata alla

pandemia, ma proprio nei momenti più critici dell’emergenza sanitaria è riuscito a dare

un contributo enorme al tessuto sociale, arginandone il processo di sfilacciamento e

offrendo punti di riferimento solidi e soluzioni laddove né il pubblico né il privato

arrivava. E continua a farlo, contrastando la preoccupante crescita di povertà,

disuguaglianze e divari territoriali e proponendo uno sviluppo basato sulla solidarietà,

l’inclusione, la partecipazione e la sostenibilità.

Le capacità di un innovativo universo sociale



Il principio di sussidiarietà introdotto in Costituzione ha riconosciuto la sinergia tra il

pubblico e gli enti di Terzo settore (ETS), caratterizzandosi questi ultimi per lo

svolgimento di attività di interesse generale, dunque rivolte a tutti i cittadini. La

sentenza 131 del 2020 della Corte Costituzionale segna un ulteriore, importante,

passo avanti nel riconoscimento del ruolo del Terzo settore, nel momento in cui

individua nei rapporti tra ETS e pubblica amministrazione, “una delle più significative

attuazioni del principio di sussidiarietà orizzontale valorizzato dall’art. 118, quarto

comma, della Costituzione”.

Grazie anche alla riforma del Terzo settore, oggi abbiamo i preziosi strumenti

dell’amministrazione condivisa (co-programmazione, co-progettazione e convenzioni)

per far sì che il potenziale di competenze e di visione delle realtà sociali possa

esprimersi contribuendo all’ideazione e alla realizzazione di politiche sociali efficaci,

realmente rispondenti ai bisogni delle persone e dei territori. C’è però necessità di un

balzo in avanti culturale, di una presa di consapevolezza soprattutto nei decisori

politici, per accorciare la forbice tra il ruolo che il Terzo settore già ricopre in termini di

sviluppo sociale ed economico e la sua importanza all’interno dell’agenda politica.

Non valorizzare al massimo le capacità di questo universo sociale, peraltro,

indebolisce la partecipazione alla vita democratica del Paese ed è dunque

controproducente nell’ottica di avvicinare i cittadini alle istituzioni: obiettivo, questo,

che uno Stato che attraversa una crisi di partecipazione come il nostro non può non

perseguire.

L’impegno del Forum del Terzo Settore nel promuovere dialogo e confronto con le

istituzioni e offrire la propria collaborazione è sempre più forte, alla luce della crisi che

attraversa l’Italia a seguito della pandemia, della guerra e dell’emergenza energetica,

ma anche viste le grandi opportunità offerte dal PNRR per realizzare interventi di

politiche sociali efficaci e approfondire la transizione ecologica e digitale.

Il nostro Manifesto per un nuovo sistema di welfare va in questa direzione,

individuando in una sempre maggiore integrazione tra sanitario e sociale una delle



chiavi principali per far sì che le condizioni di bisogno, disagio o emarginazione in cui

le persone possono imbattersi, anche per periodi limitati della vita, possano essere

affrontate non solo con strumenti assistenziali e di cura, ma anche e soprattutto

rendendo le stesse persone protagoniste di un processo di emancipazione da quelle

condizioni. La formazione, lo sport sociale, la cultura, lo sviluppo delle comunità

educanti, l’inclusione lavorativa, la socialità, sono tutti esempi di strumenti

fondamentali per questo scopo, che vanno sviluppati e valorizzati, con il Terzo settore

e per il progresso di tutto il Paese. Così come vanno sviluppate e valorizzate le

esperienze di economia sociale diffuse sui territori, in grado di generare ricchezza

promuovendo allo stesso tempo la partecipazione e la sostenibilità, ambientale ed

economica.

Non si può negare che senza il Terzo settore verrebbero a mancare nel nostro Paese

non solo servizi, ma soprattutto occasioni di crescita individuale e collettiva, spazi di

socialità e di partecipazione. Né si può più pensare che il suo ruolo sia quello di

compensare le mancanze del pubblico, se non addirittura sostituirsi ad esso. È la

Costituzione a indicarci la strada della sussidiarietà e a riconoscerne il valore: si

trasformi questo principio in realtà.

Cio, Bach: “Riammissione atleti
russi? Deplorevoli reazioni dei
governi. Lo sport deve unire”



di Antonio Di Cello 30 Marzo 2023

Sono giorni di idee contrastanti, di scambi di vedute piuttosto accesi per quanto riguarda la

decisione del Cio di riammettere gli atleti russi e bielorussi alle manifestazioni sportive

internazionali con bandiera neutrale. Dopo tale decisione sono arrivate le reazioni da parte

di alcuni governi, fra cui quello tedesco e quello russo, che hanno manifestato un dissenso

generale, ovviamente ognuno per le proprie ragioni la decisione del Comitato Olimpico

Internazionale.

Per mettere a tacere le polemiche su tale argomento è ritornato a parlare il presidente del

Cio Thomas Bach che, a margine del terzo e ultimo giorno dell’Esecutivo Cio a Losanna, ha

così parlato: “Abbiamo preso atto di alcune reazioni negative da parte di alcuni governi europei.

Possiamo solo ribadire che è deplorevole che alcuni governi non vogliono rispettare la maggior

parte di coloro che operano dentro il movimento olimpico nè l’autonomia dello sport. Si chieda il

rispetto dei diritti umani e poi si trascuri in maniera grossolana il parere degli esperti di diritti

umani delle Nazioni Unite. Questi interventi hanno rafforzato ulteriormente l’unità all’interno del

movimento olimpico. Non sta ai governi decidere quali atleti possono prendere parte alle

competizioni, sarebbe la fine del mondo come lo conosciamo“. Sul sostegno dei presidenti

delle associazioni dei Comitati olimpici dei cinque continenti: “Hanno accolto

positivamente le nostre raccomandazioni in difesa dello sport. L’Asoif ha enfatizzato la necessità

di prevenire l’interferenza delle autorità pubbliche su questioni sportive“.

Rwanda nuova frontiera dello sportwashing:

calcio, basket e ciclismo per promuovere il

Paese. “Qui servono infrastrutture, non vip”

https://www.sportface.it/author/antonio-di-cello
https://www.sportface.it/date/2023/03


Qatar e i paesi della penisola araba hanno fatto scuola e l’allievo più promettente

sembra essere il Rwanda. Mentre i riflettori attorno a Doha si sono spenti, la nuova

frontiera dello sportwashing si sta spostando a Kigali, città epicentro di una serie di

eventi sportivi di caratura internazionale che culmineranno nel 2025 con

l’organizzazione dei Campionati mondiali di ciclismo per la prima volta in

assoluto nel continente africano. Tutto è cominciato nel 2021 con l’organizzazione

della prima edizione del BAL, il Basketball Africa League, ovvero il primo campionato

internazionale africano di basket per club, organizzato insieme alla NBA. Nel febbraio

2023 c’è stato il Tour du Rwanda, la più grande corsa ciclistica d’Africa, mentre il

mese successivo Kigali è stata sede dell’Assemblea Generale della FIFA, dove il

presidente Gianni Infantino è stato rieletto per un terzo mandato. A fine anno il

paese ospiterà l’AfroBasket, vale a dire i Campionati Africani femminili di

Pallacanestro FIBA, mentre nel 2024 toccherà al Veteran Club World

Championship, torneo che riunisce vecchie icone del calcio mondiale.Un piatto

lussuoso per questo stato grande poco più della Sicilia – ma con oltre il triplo della

densità di popolazione – così come ricchi sono stati gli investimenti del presidente

Paul Kagame per sviluppare quello che viene definito nation branding. Nel 2018

il Rwanda Development Board ha pagato quasi 40 milioni di euro per stampare “Visit

Rwanda” sulle magliette dell’Arsenal, squadra di cui Kagame è tifoso. Un anno dopo

è stato concluso un contratto di sponsorizzazione da 10 milioni l’anno con il Paris

Saint-Germain per apporre il logo del citato Development Board sulle casacche del

club parigino-qatariota. Alcuni giocatori del PSG hanno fatto da testimonial per il

Rwanda, invitando a visitare le bellezze naturali del paese, quali a esempio il Parco

Nazionale dell’Akagera, il lago Kivu o la foresta di Nyungwe. Il PSG ha inoltre

aperto una scuola calcio a Huye, città nel sud del Rwanda un tempo nota come

Butare. Ma non c’è solo il calcio: a dicembre l’ambasciatore ruandese ha partecipato

al lancio della campagna promozionale #VisitRwanda nel COREtec Dôme, sede del

Filou Ostenda, la più titolata società di pallacanestro belga, dove verranno

proiettati filmati promozionali per stimolare anche il turismo sportivo in Rwanda,

ricco di piste ciclabili spettacolari (e in Belgio, come in Italia, il ciclismo è tra gli sport

più popolari).Il Qatar è stato al centro di critiche e dibattiti per la sua disinvolta

politica che, attraverso ingenti investimenti nello sport, era finalizzata a creare

un’immagine positiva per un regime discutibile. Il Rwanda non è molto distante da



questo modello. Kagame è l’uomo forte di un paese distrutto nel 1994 da un orribile

genocidio. Dal 1994 al 2000 è stato vicepresidente del Rwanda, per poi assumere la

carica più alta del paese, venendo rieletto per la terza volta nel 2017 con il 99% delle

preferenze. Un dato che illustra bene le zone d’ombra attorno a un personaggio da

un lato considerato un eroe per aver fermato il bagno di sangue e aver condotto il

paese a un tasso di crescita economica tra i più alti e stabili di tutto il continente,

dall’altro certamente non annoverabile tra i campioni della democrazia, tra

persecuzioni degli oppositori, processi farsa (come quello che ha condannato per

“terrorismo” a 25 anni di carcere Paul Rusesabagina, l’Oscar Schindler rwandese

che ha ispirato il film Hotel Rwanda e che è stato liberato – senza cancellazione

della pena – pochi giorni fa grazie a pressioni internazionali), libertà di stampa

inesistente e mancato rispetto dei diritti umani e delle minoranze. Senza

dimenticare il sostegno al gruppo ribelle M23 che opera nell’est della Repubblica

Democratica del Congo, con il Rwanda oggetto di una richiesta ufficiale da parte

dell’Unione Europea di cessare rifornimenti e qualsiasi attività di supporto ai

guerriglieri. A favore di Kagame però giocano le ottime relazioni instaurate con tre

dei principali attori politici dell’Occidente: Stati Uniti, Inghilterra e

Francia.Secondo il primo ministro ruandese Édouard Ngirente, il turismo

sportivo ha portato in Rwanda 6 milioni di dollari nel 2021. Dopo l’accordo con

l’Arsenal, le entrate del turismo in Rwanda sono aumentate del 17% e i turisti

dall’Europa sono aumentati del 22%. Ma si tratta di investimenti destinati a

generare benefici solo per le elite e non per il paese, come denunciato da Luc

Rugamba, leader del movimento cittadino Action Citoyenne pour la Paix.

“Mettere il nome del Rwanda sulla maglia dell’Arsenal o far venire in visita i

giocatori del Paris Saint Germain non significa sviluppare lo sport del paese. Si

tratta di investimenti in immagine, non nella realtà quotidiana rwandese.

Perché spendere i contributi internazionali per sostenere squadre milionarie

piuttosto che per costruire infrastrutture o investire nell’istruzione?”. Questo

maquillage alla propria immagine sembra comunque destinato a sciogliersi in

tempi rapidi. Secondo Simon Anholt, creatore dell’Anholt-Ipsos Nation

Brands Index, uno strumento analitico che misura e classifica la reputazione

di 60 stati attraverso sei dimensioni di competenza nazionale (esportazioni,



governance, cultura, persone, turismo, immigrazione/investimenti), “l’impatto

positivo dello sportwashing è destinato a durare tra i sei e i dodici mesi. Poi la

gente dimentica, se non vengono prese misure visibili contro questioni quali il

cambiamento climatico, la disuguaglianza, la povertà e le violazioni dei

diritti umani. Limitarsi a pompare denaro in pubblicità e pubbliche relazioni,

e proclamare che il proprio paese è felice, ricco, bello e prospero, non ha senso.

Non ci crederà nessuno”.

350 nuotatori da tutta Italia si misureranno ad Avezzano:
domani mattina la conferenza stampa sulla 38esima
edizione del “Trofeo delle Regioni”
30 Marzo 2023

Saranno due giorni completamente dedicati al nuoto: il 1 e il 2 aprile, la città di
Avezzano ospiterà, presso la piscina comunale, l’edizione 2023 del Trofeo delle
Regioni. Si alterneranno lungo le corsie gare individuali e staffette. La cerimonia
di apertura si terrà sabato, alle ore 16 e 30.

Giungeranno ad Avezzano, nel primo fine settimana del mese di aprile, 350 atleti
provenienti da ogni parte d’Italia, esattamente da 11 Regioni tra cui il Lazio, l’Emilia

Romagna, la Campania, la Toscana, la Lombardia e la Sicilia. Torna in città la sana



competizione in acqua, di livello nazionale, del prestigioso “Trofeo delle Regioni”,
torneo organizzato ogni anno dalla Federazione Italiana Nuoto.

La stampa è invitata a partecipare domani, alle ore 11, nella sala conferenze del

Comune, alla conferenza stampa di presentazione dell’evento. I primi due giorni di
aprile verranno colorati dalla bellezza senza confini dello sport. In piscina,

competeranno fra di loro le 11 formazioni di nuoto regionali, tra cui anche la squadra

dell’Abruzzo-Molise. Si incomincerà sabato pomeriggio: dopo la cerimonia di apertura

del Torneo, gli atleti si sfideranno nei 25 metri dorso per arrivare ai 100 metri farfalla.

Domenica, invece, sarà la volta delle staffette.

Alla conferenza stampa, oltre agli amministratori comunali, interverranno Massimo De
Leonardis, responsabile della piscina comunale, Marco Raspa, referente nazionale

UISP (Unione Italiana Sport per tutti), Liberato Taglieri, presidente provinciale Uisp e

Roberta Frizzi, responsabile UISP NUOTO Abruzzo Molise.

“La competizione nazionale è attesissima da un pubblico sportivo e non. – afferma

Massimo De Leonardis per il Centro Italia Nuoto, società che ha in gestione la
piscina comunale – Ci aspettiamo più di 1000 persone, fra sportivi, familiari e

componenti delle società. Per la città è una medaglia al valore e una grande

occasione di essere al centro, ancora una volta, delle cronache sportive nazionali e di

prestigio. Lo scorso anno, il Trofeo si è svolto a Torino. Siamo felicissimi di aver
riempito gli Hotel della Marsica”. L’evento è patrocinato dall’Amministrazione

comunale di Avezzano.



Aselli in panchina: allena gli Amatori Uisp
L’ex granata, con un passato in Serie A, guida il San Girolamo di Guastalla. "I
giovani sono impegnativi, qui mi tengo anche in forma"

di Antonio Lecci

E’ tornato ad allenare "in casa", Fabio Aselli, tra gli anni Ottanta e Novanta validissimo

centrocampista anche nella massima serie (25 partite), in società come Sampdoria e

Cesena, fino a militare nel Parma, vestendo anche il granata della Reggiana nel 1990-91

(2 presenze in Serie B).

Aselli, sessantenne, ora è allenatore dell’Us Sarmog San Girolamo, formazione che milita

al campionato provinciale Master Uisp. Per l’ex granata, che abita a Guastalla, è un modo

per restare a contatto diretto con il mondo del calcio, senza andare troppo lontano da

casa. E nel campionato Amatori l’Us Sarmog sta dominando, con un primo posto che

regge ormai dall’inizio del torneo.

"Ho allenato a lungo i ragazzi, delle giovanili del Parma fino a formazioni di Novellara,

Rolo, Dosolo… Ma alla mia età è faticoso reggere il confronto fisico con i giovanissimi.

Meglio allenare calciatori adulti, tecnicamente formati, ai quali non devi insegnare l’abc di

questo sport. Ai bambini e ragazzini devi mostrare i movimenti, li devi eseguire in modo

pratico. Ed è faticoso. A San Girolamo alleno persone che i movimenti li conoscono. Non

devo sforzarmi troppo dal punto di vista fisico…", spiega Aselli. Il quale ha accettato con



gioia la proposta arrivata da San Girolamo, dal presidente Sergio Bertoli, che a inizio

campionato ha voluto proprio Aselli come allenatore della squadra del paese.

"Mi sto trovando molto bene, in un clima senza tensioni e circondato da giocatori che

dimostrano il massimo rispetto. Non ovunque è così. Sono educati, volenterosi. E per me

è un’occasione per tenermi in forma, correndo e giocando con loro", aggiunge Fabio.

Che continua a seguire con passione anche le gesta della Reggiana, con la speranza di

una meritata promozione in Serie B da conquistare il più presto possibile.

La società di San Girolamo è stata fondata nel 1985 con il contributo del paese per la

costruzione degli spogliatoi. Nel 1997 la vittoria del campionato provinciale con la finale

allo stadio Mirabello. "Ora siamo in vetta alla classifica – commenta il presidente Sergio

Bertoli, pienamente soddisfatto dei risultati ottenuti in questo campionato – anche grazie

al mister Fabio Aselli, che con le sue capacità tecniche e umane è riuscito a formare

un’ottima squadra e un grande gruppo".

L’Us Sarmog di San Girolamo conta giocatori amatoriali di tutta la zona, ma con un’età

media piuttosto bassa, che non supera i 25 anni.



Club Mazzoni pigliatutto Trionfo nella
stagione Uisp
Grande gioia nella società dei Vigili del fuoco: "Ora testa alla coppa Italia"

Una squadra infinita, di pallavoliste dall’eccellente carriera (alcune sono autentiche

vecchie glorie) oggi a caccia di continue emozioni. Quel che si dice, praticare sport per

tutta la vita. La formazione Uisp del Club Mazzoni, ergo dei pompieri pistoiesi, non finisce

di stupire: non smette di vincere. Ecco il successo, l’ennesimo della serie, nel campionato

A1 Uisp, stavolta avvenuto al termine di un triangolare conclusivo con Bacci Campi

(Campi Bisenzio) e San Quirico Volley (Firenze). Dopo una stagione regolare fatta di

vittorie su vittorie, le atlete in biancorosso si sono ripetute nella fase finale: dapprima

sconfiggendo 3-0 il Bacci Campi, già battuto con eguale punteggio dal San Quirico e poi

superando 3-0 lo stesso San Quirico. Per il gruppo allenato da Edoardo Spiniello, tra l’altro

alzatore della prima squadra maschile di serie D Fipav dei Vigili del fuoco, una

supremazia indiscutibile. Complimenti, quindi, al tecnico e alle protagoniste sul campo:

alle alzatrici Debora Liguori e Alessandra Iozzelli, all’opposta Eleonora Mezzi,

all’oppostabanda Giulia Berretti, alle centrali Sara Ricciarelli, Alessia Bruni e Chiara Pacini,

alle bande Bruna Andreola, Rachele Martini, Margherita Minissale e Michela Cinotti, ai

liberi Ilaria Giorgetti e Beatrice Natali. "Le ragazze – dice la dirigenza – sono state

fantastiche: hanno ancora tanta voglia di far bene e questo si traduce in gioco e

affermazioni. Sono state bravissime, ma quest’annata non è ancora finita: adesso

puntiamo la Coppa Italia".

Gianluca Barni




